
NO AI TEST D’INGRESSO! 
SALVIAMO TUTTE LE  FACOLTA' 

DAI SOLITI COGNOMI ! 
 

Da troppi anni ormai le facoltà di tutta Italia sono bersaglio del nepotismo, come 
dimostrano fatti accaduti a Bari, Roma, Palermo e Catanzaro che aprono le porte a varie 
inchieste, che portano a scoperte di abusi e irregolarità nei concorsi: ad esempio casi 
come quelli di professori che fanno stipulare contratti ai parenti senza nemmeno farli 
passare dal concorso truccato. Spesso questi abusi si svolgono nei concorsi per l’accesso 
alle facoltà di medicina. Da quest’anno inoltre i test d’ingresso sono stati introdotti per vari 
corsi di laurea in tutte le facoltà, umanistiche comprese, portando ad uno sconquasso 
organizzativo e a forti disagi per gli studenti, che si sono visti, di fronte a un continuo 
aumento delle rette e a un peggioramento dei servizi, un’ulteriore “accisa” di trenta euro 
per pagarsi questi test d’ingresso, senza neanche la garanzia di un eventuale recupero, 
con il rischio di perdere un intero anno di studio. 
 
Da questo squallore non è immune la nostra regione, la Lombardia: basti citare il caso del 
2007 alla facoltà di medicina di Varese, dove le risposte del test d’ingresso erano 
suggerite ai ragazzi tramite cellulare, a cui si è sommato il fatto che si potevano versare 30 
MILA EURO per ottenere il superamento automatico della prova. 
 
Bisogna fermare ora questo ennesimo fenomeno italiano di corruzione, è necessario 
abolire il test di ingresso in tutte le facoltà, umanistiche o scientifiche che siano, perché 
questi test sono una perfetta macchina mangia soldi, e non danno alcuna garanzia, 
laddove si svolgono oralmente, della effettiva imparzialità della prova: inevitabilmente 
disconoscono il valore legale dei titoli di studio pregressi ottenuti dallo studente.  
 
Per accedere ai corsi di laurea basterebbe l’ottenimento dei requisiti senza fare alcun test, 
altrimenti ci dovrebbero spiegare i Ministri dell’Università che si sono succeduti in questi 
anni: se non riconoscete il valore dei diplomi, o delle lauree triennali (per l’accesso alle 
specialistiche) allora ci spiegate perché continuiamo con questa farsa? Gettate la 
maschera, e dichiarate che non si vuole migliorare la qualità dell’insegnamento in ogni 
grado di istruzione, bensì creare le condizioni affinché episodi di nepotismo e corruzione 
dilaghino, e i test d’ingresso sono lo strumento migliore per ottenere questo. 
 

Bisogna dare a tutti il diritto ad accedere al sapere, 
Senza discriminazione di appartenenza o di classe sociale! 
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